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Il lunedì spergiuro o lunedì perso 
sorta di terzo veglione,  

si mangia a Tournai, secondo la tradizione, 

il coniglio “à la tournaisienne”, 
cucinato in pentola assieme alle prugne e all’uvetta, 

e accompagnato da una ricca insalata. 
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Lunedì perduto a Tournai 
 

Il primo lunedì dopo l'Epifania (Festa dei Re Magi), quest’anno il 

9 gennaio, gli abitanti di Tournai festeggiano il lunedì spergiuro o 

lunedì perso.  Si tratta di una tradizione che si 

perde nella notte dei tempi, e non si sa più bene 

di che spergiuro si trattava.  L'espressione 

"lunedì perso" viene dal fatto che allora si 

prendeva un giorno festivo senza essere pagati.  

Ancora oggi si perpetua la tradizione del 

coniglio del lunedì perso. (...) 

Il piatto forte è senz’altro il coniglio “à la 

tournaisienne”, cucinato in pentola assieme alle 

prugne e all’uvetta e accompagnato da una ricca 

insalata.  Si mangia, secondo la tradizione, il “lunedì spergiuro”, una 

sorta di terzo veglione che si celebra il lunedì successivo all’Epifania ed 

è una vera e propria festa che può svolgersi o in famiglia o in giro per la 

città. 

Questo si legge sul sito internet www.belgioturismo.it (versione italiana 

del sito www.belgique-tourisme.be) del Ufficio Belga per il Turismo 

Bruxelles-Vallonia la cui sede per l’Italia si trova a Milano, in Viale 

Vittorio Veneto, 28.  Molto interessante scoprire la visione che la 

Comunità francofona Vallonia-Bruxelles dà della nostra regione e in 

particolare della nostra città di Tournai dal punto di vista storico, 

architettonico, gastronomico, folcloristico e turistico agli italiani del 

mondo. 

Su questo sito, si possono anche trovare in linea di massima molte 

informazioni di carattere generale  

 su Bruxelles che sorprende per la sua originalità: capitale d’Europa, 

ma anche dell’Art Nouveau, dei fumetti e del surrealismo, 

 e sulla la Vallonia, con le sue città storiche, piccoli borghi, con il 

suo grande verde, le Ardenne... e con la sua gastronomia:  Namur, 

capitale della Vallonia – Spa, la città delle terme – Bastogne, città 

della memoria – Charleroi, capitale del fumetto – Durbuy, la  più 

piccola città del mondo – Waterloo, l'ultima battaglia di Napoleone 

– Liegi, la Città Ardente – Mons, piccola città con grande 

patrimonio storico e culturale – Bouillon, terra di Goffredo di 

Buglione – Dinant, figlia della Mosa – Rochefort, capitale della 

Famenne e Tournai, prima capitale di tutto l'Occidente. 

 

Tournai, la prima capitale di tutto l'Occidente 

 

La storia di Tournai è lunga 2000 anni:  le sue origini, infatti si perdono 

nella notte dei tempi.  Quello che è certo è che nel 50 a.C. con il nome 

di Turnacum era un importante avamposto romano;  poi vi si installarono 

i Franchi e nel V secolo d. C. fu persino la capitale dei Merovingi, 

divenendo così la prima capitale di tutto l’Occidente.  E fra il 1513 e il 

1518 fu persino governata da Enrico VIII d’Inghilterra.  Con un passato 

così ricco di storia, ben le si addicono dunque i soprannomi di 

“maestosa” e di “nobile”. 

 

Tournai: patrimonio architettonico 

Tournai, la più antica città della Vallonia, è un importantissimo centro 

d’arte con edifici in stile romanico e gotico talmente importanti da 

entrare a far parte del Patrimonio Mondiale dell’Unesco.  E’ il caso 

http://www.belgioturismo.it/
http://www.belgique-tourisme.be/
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infatti della maestosa Cattedrale Notre-Dame, lunga 130 metri, 

dominata da cinque torri quadrate, la più alta delle quali misura 83 

metri.  Edificata fra il ‘200 e il ‘300 con i suoi cinque campanili, è fra gli 

esempi più alti dell’architettura religiosa e al suo interno si trovano 

importanti dipinti di Jordaens, Rubens, Metsys oltre al meraviglioso 

rosone simbolo della città. 

 

Oggi la Cattedrale è "aperta per restauro".  Certo, le impalcature non 

sono un bel vedere.  Ma è proprio da lì che si parte alla scoperta del 

restauro di uno straordinario tesoro dell'architettura. 

Sulla Grand-Place spicca il "Beffroi", alto 72 metri, la torre più antica 

del Belgio, anch’essa Patrimonio Mondiale dell'Unesco.  La sua 

costruzione iniziò nel 1188 e, salendo 256 scalini, si arriva a un’altezza 

di più di 60 metri e a un panorama fra i più belli di Tournai. 

Un’altra Chiesa particolarmente interessante appena fuori le prime 

mura, è la Chiesa di San Giacomo, in perfetto stile gotico, costruita 

fra il XIII e il XIV secolo.  Ancora oggi è un’importante meta di 

pellegrinaggio per i viandanti che seguono il Cammino di Santiago. 

 

Tournai: musei 

Tournai deve la sua importanza anche alla sua reputazione di città delle 

porcellane e degli arazzi. 

Fra i suoi 7 musei, da non perdere il Museo di Storia e delle Arti 

Decorative con una bella collezione di porcellane fra cui il famoso 

servizio commissionato dal Duca di Orléans nel 1790 e il Museo e 

Centro dell’Arazzo e delle Arti del Tessuto, in un’antica residenza 

neoclassica dove sono esposti in permanenza i più importanti arazzi di 

Tournai dal XV al XVI secolo fino alla produzione contemporanea. 

 

Il Museo delle Belle Arti, infine, è da vedere non solo perché 

racchiude, fra l’altro, una importante collezione di dipinti impressionisti 

con le uniche due tele di Edouard Manet presenti in Belgio, ma anche 

perché il suo architetto è Victor Horta, il grande protagonista dell’Art 

Nouveau, che lo realizzò nel 1928. 

 

Tournai: specialità gastronomiche 

Il piatto forte è senz’altro il coniglio “à la tournaisienne”, cucinato in 

pentola assieme alle prugne e all’uvetta e accompagnato da una ricca 

insalata.  Si mangia, secondo la tradizione, il “lunedì spergiuro”, una 

sorta di terzo veglione che si celebra il lunedì successivo all’Epifania ed 

è una vera e propria festa che può svolgersi o in famiglia o in giro per la 

città. 

 

Anche il Carnevale a Tournai ha il suo dolce caratteristico: i “Pichous”, 

delle pagnotte tipiche solo di questo periodo che vengono lanciate dal 
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Beffroi e si assaporano con una birra speciale chiamata “Naiade” 

prodotta solo in questo periodo. 

E per chi è appassionato di dolci a Tournai la scelta è vastissima: dai 

“Ballons noirs”, grosse caramelle dure confezionate con tre tipi di 

zucchero, al Gâteau Clovis, una torta di antichissima tradizione fatta 

con pasta biscottata ricoperta di mandorle e farcita con marmellata di 

albicocca senza dimenticare il Gâteau Sainte-Marguerite, a base di 

cioccolato, crème brûlée e pralina croccante. 

 

Tournai: nei dintorni 

Numerose e affascinanti sono le attrazioni a pochi chilometri.  Oltre al 

Castello di Beloeil, la Versailles belga, all’Abbazia di Aulne a Gozée, al 

Carnevale dei Gilles di Binche, meritano senz’altro una visita l’Ospedale 

Notre-Dame à la Rose di Lessines, del XIII secolo con il suo splendido 

chiostro, il refettorio e il museo con gli antichi strumenti di medicina e 

il Castello di Attre del XVIII secolo con il suo parco secolare. 

 
http://www.belgioturismo.it/accueil/it/index.html 

 

 

Durante la riunione di mercoledì 11 gennaio 2017, eccezio-

nalmente spostata di una settimana a causa delle ferie 

scolastiche, ci scambieremo gli auguri per l’anno nuovo e 

condivideremo il tradizionale dolce dell'Epifania.  Re e regine in 

vista !  Brinderemo anche al 25esimo ciclo attualmente in corso e 

alla 220esima riunione della nostra comitiva. 

Dopo la parte festiva, giocheremo a Trivial Pursuit, il gioco di 

società a quiz più popolare nel mondo.  Trivial Pursuit è un 

classico inimitabile tra i giochi da tavola, in cui i giocatori 

misurano la propria abilità nel rispondere a domande di cultura 

generale.  Il gioco viene creato nel 1979 da due canadesi del 

Quebec, Chris Haney e Scott Abbott, e lanciato nel mercato 

nel 1983.  Oggi è il terzo gioco più venduto nel mondo dopo lo 

Scarabeo e il Monopoli. 
 

La volta scorsa 
 

Tra le numerose attività organizzate dal club, la cena di mercoledì 7 

dicembre è attesa da tutti i soci come un momento di grande 

convivialità. 

Dopo aver augurato il benvenuto a tutti, il nostro presidente Dominique 

Dogot ci ha annunciato una triste notizia, il decesso recente della socia 

Marie-Paule Pret!  Marie-Paule era presente lo scorso anno per la cena 

con il marito Michel e per chi non se ne ricordasse, grazie alle numerose 

foto dell’evento, portava un bel vestito e un bellissimo cappello rosso.  

Avremo un pensiero speciale per lei, Michel e i loro due figli Maximilien 

e Eleonore. 

La nostra cena « fai da te » è diventata ormai per tutti una 

consuetudine.  Ognuno è 

invitato a portare da 

mangiare per due o tre 

persone, un modo simpatico 

di organizzare un incontro e 

di rafforzare l’amicizia 

esistente tra di noi. 

Eravamo 64 persone tra 

membri e amici a condivi-

dere queste pietanze preparate, per la maggior parte ispirate ai sapori 

dell’Italia (ricette regionali, della nonna…), tutte fatte in casa con 

abilità. 

Ringraziamo i nostri soci per questo 

bellissimo buffet che diventa ogni 

anno, tra salati e dolci, sempre più 

bello, ricco, vario, colorato e 

gustoso. 

Siamo stati eleganti con il nostro 

« tocco di blu », il codice d’abbiglia-

mento che ha riguardato le giacche, 

le magliette, le camice, le scarpe, i calzini, le sciarpe… perfino la Vespa 

del nostro presidente « con il colore del giorno » 

http://www.belgioturismo.it/accueil/it/index.html
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Si sono particolarmente distinti Maurizio Tossut con la maglietta della 

Squadra Nazionale di calcio, la moglie Marie-Claire, elegantissima con il 

cappello blu e lo sportivo Bert Labaere che portava la tuta da 

competizione ciclistica. 

 

 

 

 

Si sono uniti alla nostra festa per une momento di comunicazione, di 

scambio e di convivialità intorno ad un tovolo generoso, la sorella di 

Samantha Campisano, il cognato e la nipotina, venuti tutti e tre in linea 

diretta da Milano.  Nessuno negherà che i pasti condivisi davanti ad un 

buon piatto, brindando con un bicchiere di vino, sono tra i più piacevoli. 
 

 
 

Bernard  Loin, con la chitarra in mano  e  Gianpietro Corongiu al  canto 

hanno rallegrato musicalmente l’atmosfera con le canzoni che fanno 

parte dei grandi classici italiani. 

Abbiamo proprio passato una serata magnifica, e tornando a casa felice 

ho pensato a questo proverbio: « Uno non può pensare bene, amare 

bene, dormire bene, se non ha mangiato bene » (Virginia Wolf) 

Liliana Valerio 

 

 
 

Calendario delle attività già previste per il ciclo 

2016-2017 

 
 Mercoledì ( 4 )  11 gennaio 2017 – Dolce della Befana. 

 Sabato 28 gennaio 2017 (luogo da precisare) – Cena di bene-

ficenza a favore delle vittime dei terremoti di agosto e di ottobre 

scorso del Centro Italia. 

 Mercoledì 1 febbraio 2017 – Serata 

letteraria dedicata a Italo Calvino a 

cura di Gianpietro Corongiu. 

 Mercoledì ( 1 )  8 marzo 2017 – 

Presentazione sulla moda italiana a 

cura di Jocelyne Desmons e Sylvie Beaujean. 

 A marzo o ad aprile 2017 (data da precisare) – visita del Museo 

delle Belle Arti di Tournai – A cura di Dominique Bostoen 

 Mercoledì ( 5 )  19 aprile 2017 – Serata del cinema italiano. 

 Mercoledì 3 maggio 2017 – Conferenza di Arcangelo Petrantò.  

Tema della serata: Panorama di un secolo di storia d’Italia 

attraverso le canzoni italiane. 
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 Domenica 7 maggio 2017 – Visita del Sito del Grand Hornu 

(archologia industriale).  A cura di Béatrice Quintin. 

 Mercoledì 7 giugno 2017 – Assemblea 

generale. 

 A giugno 2017 (data da precisare) – 

visita del Castello di Gasbeek – A cura 

di Arcangelo Petrantò e del comitato. 

 

 
 

Attività in preparazione per il ciclo 2017-2018 

 
 A settembre o a ottobre 2017 (data da precisare) – visita in 

lingua italiana della città di Mouscron.  A cura di Jocelyne 

Desmons. 

 Sabato 14 ottobre 2017 

Festa del 25esimo anniversario del club. 

 

 
 
Ricordiamo che a richiesta della Direzione del Collège Notre-Dame, per motivi 

di sicurezza, la porta d’ingresso della scuola verrà chiusa durante le nostre 

riunioni. La porta rimarrà aperta dalle 19:30 alle 20:30. Per chi dovesse 

arrivare più tardi occorrerà suonare il campanello o telefonare a Dominique 

Dogot (0496 62 72 94) o a Gianpietro Corongiu  (0498 28 33 26). 
 

 

 

 

Le riunioni del club si svolgono il primo mercoledì di ogni mese al Collège 

Notre-Dame, Rue des Augustins, 30 a Tournai e cominciano alle 19:30. 

Dominique DOGOT  069/23.29.40  

Gianpietro CORONGIU  069/68.65.86 

Quota di 25,00 €, valida per il prossimo ciclo 2016/2017, da versare tramite 

banca al n° di conto seguente : BE51 1261 0020 9962 (Codice Bic CPHBBE75). 

Indirizzo del sito del club :  http://www.conversazione-italiana.be 

 

http://www.conversazione-italiana.be/

